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intensificano in tutta 
le manifestazioni contro il 
riarmo tedesco e la minac

cia di strage atomica 
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DALLA TRIBUNA DI MONTECITORIO L'OPPOSIZIONE DIFENDE IL PATRIMONIO NAZIONALE DELLA RESISTENZA 

L'attacco clerico - fascista al partigiano Moranino 
denunciato ito Pajettu in un appassionato discorso 

L'autorizzazione all'arresto di Moranino approvata solo con strettissimo margine -Trenta deputati governativi votano 
contro - L'intervento di Lombardi - Le sinistre in piedi inneggiano alla Resistenza e ai suoi eroici combattenti 

La maggioranza della Ca
meni, con l'appoggio del
l'estrema destra, ha compiu
to l'atto conclusivo della 
campagna inscenata contro 
il deputato comunista Mora-
nino, l'eroico comandante 
partigiano « Gemisto », jiccu-
>ato per aver latto giu.-tiziare 
durante la guerra di libera-

s in .o dinaiu:i uV.u sa lma; il 
te:v.o, il Santucc i , pred i spo-e 
d u e .soli lanci di armi che 
a n d a r o n o e n t r a m b i a cadere 
nelle* mani dei fascist i e, es
s e n d o stato a l lontanato , per 
questo , d i l C.V.L. ili Vercel
li. minacc iò di d e n u n c i a r n e i 
component i ai nazi - la ic i s t i ; 
«li altri due , lo S t r a - s e m e 

c o m a n d o part ig iano qu. tndn.que e .in dec is i ad nl lonta-
e-.-i .-i recarono in nion*:igtKi.ina:-.-».. Furano al lora preso in 
oroprio alla im'nedìat . i vigi- e.-anio ]t> ìnt'orma/.uiii per ve
lia di un terribi le ì v s t ' e l lu - i iu i to -ui c o n t o dei c inque ed 
mento . 1 c inque , dopo a \ e r e m e r s e r o i fatti cl ic abbinino 
i spez ionato ogn i r i tugio. deci-j-.opra riferite». l\ m o m e n t o e r a 
-.ero u n p r o v v i - a m e n t e vii par- d r a m m a t i c o : Ja forma/Jone 
tire d i cendo c h e in tendevano 
recarsi in Sv izzera . '«Gemisto 
cercò di dissuaderl i t e m e n d o 

I deputati conni il isti 
solidali COIM D'Onofrio 

Appello all'unione deg'li un ti l'uscisti pei- dare scacco al 
tentativo di mettere sullo accusa la desistenza - Un'in la me 
campagna con Irò la Medaglia d'Oro on. (lina lìorellini 

Nel cor-o della i milione 
di ieri mattina, il Giuppo 
dei deputati comunisti ha 
approvato i seguenti curimi 
del gioì ne: 

« II Cìruppo pitrLiim-iiture 
comunista, discutendo degli 
incidenti in aula del 22 Kt*n-
uuio e dei latti ad essi se-
Suiti, esprime prima di tut
to ancora I«M.I volta i.t pro
pria piena solidarietà con il 
compagno Kduardo D'Ono
frio, tatto segno ad una in
fame campagna di calunnie . 
da part'j di fascisti , loro se
guaci e manutengol i , per la 
att ività da lui svol ta come 
antifascista e patriota italia
no, durante l 'ultima guerra. 

« Il compagno D'Onofrio, 
già senatore di diritto per 
gli mini ili carcere sofferti. 
e letto senatore il 7 giugno 
lavi , e lo stesso 7 «jiuijno 
inviato alla Camera da -125 
mila elettori, non ha nessun 
t-onto da rendere, circa la 
sua attività di combattente 
antifascista, se non ai suoi 
elettori e rimane al posto a 
cui e stato chiamato, secon
do le norme del regolamen
to della Camera. I crimi-ia-
lì fascisti e i d. e. respon
sabili delta presenza ili 
questi criminali nell'attuale 
Camera dei deputati, non 
hanno alcun diritto, ne poli
ticamente ne moralmente, 
di chiedere conto alcuno a 
D'Onofrio o a qualsiasi a l 
tro deputato per la attività 
svolta In lotta contro chi ha 
portato l'Italia a l la disfatta 
militare, alla guerra civi le 
e alla rovina. 

« Deve essere denunciato 

a tutto il l'arse il fatto che 
il gruppo parlamentare de-
mojrristiano si sia, in questa 
occasione, accodato ai fa
scisti . Ciò è prova di un.» 
prt iomla degenerazione po
litica. che deve preoccupare 
tutti i cittadini ed in parti
colare ciuci lavoratori e di
rigenti democrìstia-.ù che 
serbano fede agli ideali del
la democrazia e della Resi
stenza. l.e proposte presen
tati* ncll'o. d. g. appro\ . i to 
dal gruppo democristiano 
sono tulle da respingere. 
Fsse tendono infatti a met
tere sotto accusa l'antifa
scismo e la Resistenza, in
troducendo nel nostro co
stume politico un nuovo tipo 
di discrimhiaaionc maccar
tista. Sarà compito dei de
putati comunisti portare la 
questione davanti al Paese, 
sol lecitando la solidarietà e 
l'unione di tutti coloro i 
quali vedono nel fascismo e 
nel le sue mene criminal i it 
più grave pericolo che oggi 
minaccia la democrazia ita
liana. 

« Il Gruppo c-ouiunisla 
esprime inoltre la propria 
v iva simpatia al la collega 
Giuliana Spimi. dolendosi 
rhe. nel colpirla con una 
sanzione per gli incidenti 
del Ti gennaio, non s ia stato 
tenuto conto di " quale gra
i e provocazione costituisse
ro per essa le i-aglurtc lan
ciate dal fascista Anfusn, 
corresponsabile morale del
l'assassinio in campo di con-
centramento del la sorella 
della Xcnni stessa. Vittoria, 

martire della Resistenza an
tifascista *. 

• » » 
« Il Gruppo parlamentare 

comunista ha avuto notizia 
che in alcune città sono sta
ti affissi manifesti in cui 
viene lanciata contro la 
compagna Gina B o r d i m i la 
più infame accusa che possa 
lanciarsi contro una donna 
onesta. I.e affissioni hanno 
luogo con la c-onuivetua e 
protezione delle autorità go-
\ernat ive ed è legitt imo il 
sospetto che s iano persino 
promosse eia queste autori-
tà. Questa infamia deve es 
sere denunciata coii sdegno 
a tutti g l i italiani, e in par
ticolare a tutti i combatten
ti del!» guerra di Libera
zione. La compagna l torcl-
lini è grande mutilata e 
purissima eroina di questa 
guerra, ed è insignita della 
Medaglia d'oro al valor mi 
litare. 11 tentativo di get
tare fango su di lei ricade 
sui suoi autori, che sono fa
scisti e manutengoli del fa
scismo. Attorno alla compa
gnia fiorellini si stringono 
tutti gli italiani che hanno 
senso di onore e di patriot
tismo. che non vogliono sia
no trascinate nel fango le 
Medaglie d'oro, onore di 
tutta la Nazione. 

«II Gruppo parlamentare 
comunista si r i to lge uffi
cialmente al Presidente del
la Camera e lo ra\ i ta a 
compiere gli atti necessari 
a troncare la infame cam
pagna che contro la com
pagna fiorellini v iene con
dotta con la connivenza e 
l'appoggio delle autorità go
vernative ». 

z i o n e s e t t e persone su l l e q u a . 
li g r a v a v a n o a l lora sospett i 
di sp ionagg io a lavoro d e i 
repubbl i ch in i . La m a g g i o r a n 
za e le de.-tre h a n n o ap
provato le r ichieste di auto 
r izzaz ione a procedere e al
l 'arresto i m m e d i a t o c o n t r o 
M o r a n i n o . A l l ' indomani de l la 
c o l l u s i o n e aperta tra i! grup-
o o d e m o c r i s t i a n o e i rel i t t i d i 
S a i o ne l l 'a t tacco c o n t r o D'O
nofr io e l ' emigraz ione ant i fa . 
5ci?ta. i l ge.-to c o m p i u t o ieri 
dal la m a g g i o r a n z a si qual i f i 
ca da s é ed è il d e g n o corona
m e n t o de l l 'opera di denigra
z ione de l m o v i m e n t o parti 
g i a n o svo l to da co loro i qual i 
i n t e n d o n o m e t t e r e sot to pro
ces so la res is tenza. 

S u q u a l e trama è i m b a s t i 
ta l 'accusa c o n t r o il c o m p a 
g n o iMoranino? r'u uà g i o r 
na le fasc i s ta b ie l i e se , La ve
rità. d e d i t o c - c . u s i v a m c n t e 
si'.a d»fiamaz:or.e d e ; p a r t i 
g iani , d e l ì n e i tutti b r i g a m i , 
a lanc iare c o n t r o il c o m p a 
g n o M o r a n i n o l 'accusa di 

il S i m o n e , furono arrestati 
dai tedeschi e subi to dopo . 
i n c o m p r e n s i b i l m e n t e , r imessi 
in l ibertà . 

Il "oro passato d a v a dun
q u e adi to a sospett i . Ma so
spett i maggior i .vor.-ero nel 

che in tendessero invece met-
ter-: in c o l l e g a m e n t o con le 
formazioni fa -c i s ' e pronte al 
ras tre l lamento d m t r o la for
m a z i o n e par t ig iana d i e egl i 
c o m a n d a v a . Ogni ins is ten
za fu i n u t i l e p e r c h e i c in-

narugi .m.i e i a sotto il peri
colo i n c o m b e n t e del rastrel
l a m e n t o e non .si poteva cer
to istruire u n p r o c e d o nel
le fo iu ie r e g o l a m e n t a r i . S i 
trat tava d i ag i t e e i c in
que lurot io passati per le ar 
mi: n o n era poss ib i l e , e v i d e n 
t e m e n t e . a t t e n d e t e d i e i c in
que tradissero . Una vol ta e l i 
m i n a t e le sospet te sp ie , m un 
pr imo t e m p o il segreto m i l i 
tare e le e s i g e n z e del la guer 
ra cons ig l i arono il s i l enz io: 
poi p r e v a l s e il proposi to di 
n o n intìerive sul la loro m e 
moria . Po iché vi era, d'al-

jtro canto , l 'ordine del c o 
niando mi l i tare di rifiutare 

jogni elicli .ara/.ione .-lille o p e -
! razioni ef fet tuate , a;l uno dei 
Igiu.-ti/.iati fu potuta r i cono
s c e r e , ne l l ' ignoranza dei fat 

ti. la qualif ica di part ig iano 
| c o m b a t t e n t e e ad un altro 
fu potuta iiite.-tate una via 
di G e n o v a . 

La fuc i laz ione de l l e d u e 
d o n n e fu la c o n s e g u e n z a i n e 
v i tab i l e de i l e altre c i n q u e f u 
c i laz ioni . Infatt i le loro i n 
sis tent i d o m a n d e e le loro 
m i n a c c e l a s c i a v a n o in tende 
re c h e e=se si a s p e t t a v a n o d. 
incontrars i co; marit i in Ita
lia e conferniavanD c o m e la 
andata in Sv ìzzera non fosse 
che un pretes to per a l lon ta 
nars i da l la d iv i s iono part i 
g iana t» per portare not iz ie 
ai loro m a n d a n t i che s t a v a 
no per sca tenare il ras tre l l a 
m e n t o . Inol tre fu riferito a 
.Moranino e agl i altri c o m a n 
dant i part ig ian i c h e l e d u e 
d o n n e v o l e v a n o recarsi a d e 
nunc iar l i a l l e autori tà f a s c i 
ste . U l t i m o , m a n o n m i n o r e 
e l e m e n t o di sospetto , è infi
ne, la c a m p a g n a scatenata 
dal g iorna le fascista b i e i l e - e 
in ( i l lesa d; quest i « part i 
giani ». 

Quest i i latt i . La d i s c u s s i o 
ne si è aperta al le ore 18. A l 
le ore 16, infatt i , j d e m o c r i 
s t iani , s en tendo- i in m i n o 
ranza, n v e v a n c h i e s t o la v e 
rifica del n u m e r o legate per 
g u a d a g n a r t e m p o e c h i a m a 
re tutt i i g o v e r n a t i v i a dare 
il loro v o t o contro l 'eroico 
G e m i s t o . M a n c a n d o il n u m e 
ro l ega le la seduta è s lata 
sospesa per un'ora. Al la ri
presa. approvata dal la m a g 
g ioranza u n a autor izzaz ione 
a procedere contro il c o m p a 
gno G i a c o m o C a l a n d r o n e per 
v i l i p e n d i } al g o v e r n o , v i e n e 
m e - s o in d i s c u s s i o n e il caso 
M o r a n i n o ed ha la parola il 
c o m p a g n o G i a n c a r l o P A J E T -
T A . Egl i parla in un'aula af
follata in tutti i set tor i , ad 
e c c e z i o n e di q u e l l o fascista . 
po i ché i miss in i c o n t i n u a n o 
a re-tnr fuori del l 'aula per 
so l idar izzare con il lor:> d e 

g n o camerata De Marzio. Sui 
banchi de l l ' es trema destra 
s i edono il miss ino d i s s idente 
Leeeis i e alcuni d e m o c r i ; 
stiani-

S ignor Precidente , onore*,o-
li co l leghi — comincia Pajet-
!a — in una -eduta re^a so
l e n n e da l la partecipazione di 
un cosi gran n u m e r o di de
putati , noi ci - cut lume conte 
al p i o l o g o di un p r o c e d o . 
Ebbene , s ignor P : e l i d e n t e . io 

ho chie.-to la parola non c o m e 
giudice, e n e m m e n o c o m e te
s t imone . ma come compl i ce 
e torse c o m e ist igatore di 
que l lo che culi qua l cuno cre
de di poter r i tenere u n de
litto: compl ice e ist igatore, 
perché io s e n o fra que l l i che 
hanno avv ia to verso la guer
ra part igiana, guerra senza 
esc lus ione di colpi , tanti uo
mini . tanti g iovani , molti an
che ira coloro che non torna-

Il Direttivo de! Groppo comun sta alla Camera 
Nel coi so della r iunione 

di ieri, il G i u p p o parla
m e n t a r e comunis ta ha 
proceduto alla e l ez ione del 
Comi ta to dirett ivo del 
G r u p p o stesso, che è ì i -
suit . i to cos ì (ompu.-to; 

Pres idente ; Palmiro T O 
G L I A T T I : 

Vice Precidenti*; 1-austo 
R U L L O : 

Segre tar i : K e u / o LACO 
NI; P ie tro A M E N D O L A : 

V i t u c n / o CAVALI . Al t i : 
Laura DIAZ; 

Component i del C. 1).: 
Giancar lo P A J K T T A ; Ci 
ro lamo L i C A L S I : Maria 
Maddalena I lOSSI; Pietro 
INGICAO; .Ilario ALIC'A 
T A : Vittorio I1AKDINI: 
Giuseppe IJEKTI; Cle
m e n t e M A G L I E T T A ; Aldo 
N A T O L I ; Giu l iano p A -
.1ETTA; S e c o n d o PKSSI. 

reno, e forse anche f .a coloro 
— Io po-.-o d ire e ne sono 
fiero d a v \ e i o — che avviaro
no a quel la guerra il nostro 
compagno Franco Moranino . 

Io h o ccno-e iu to Eranco 
Moranino fra il 19-10 e il 
1941; n o n sì ch iamava anco
ra G e m i - t o . ma già non si 
poteva più ch iamare con il 
.-no nen ie : aveva sul petto, 
coir.e no i . un n u m e r o di ma
tricola. Venne al carcere di 
Civ i tavecchia appena venten
ne. condannato a 12 anni da! 
tr ibunale speciale fascista. 
Venne , e si fece incontro a 
noi più anziani , a m e che 
a v e v o allora scontato già 10 
anni di carcere l::sL'ista, e ci 
portò il -egno di quel lo che 
noi operavamo: era già scop. 
piata la guerra e ci portò 
l 'annuncio che net» tutti i gio
vani italiani a\ vebbero com
battuto per quel la guerra, ma 
molti c o m i n c i a v a n o a solle
varsi contro di essa e chia-
mavj'no altri a so l levars i . 

Oggi qua 'euno parla di 
quest'i del i t to . Ebbene , noi 
s iamo -tati i de l inquent i , in 
que- to de l ' t to . e recidivi . Noi 

(Continui in pag 6. colon;»?) 

NELLE AZIENDE E NEI QUARTIERI ROMANI 

Manifestazioni 
contro la II.E.O. 
Scioperi nei cantieri Marchiai e Àlihruinli 
Continua il flusso delle delega/ioni al Senato 

Nuovi episodi della prote
sta di Roma contro la ratifica 
degli accordi di Parigi si sono 
avuti nella giornata di ieri. 

Mentre numerose delega
zioni di vari quartieri e 
aziende della Capitale si pre
sentavano a palazzo Madama, 
l'azione di protesta impegna 

con un'iniziativa di partico
lare rilievo. Alle 20,30, ac
canto all'edificio delle Posto 
di piazza Bologna, è stato 
appiccato il fuoco ad una 
grande croce uncinata che si 
è consumata in pochi minu
ti alla presenza di decine di 
persone richiamate dall'in-

va estesi nuclei _ operai e s o l j t o falò. Anche il traffico 
gruppi di cittadini 

Raccogliendo l'appello Jan 
delle automobili provenienti 
da via XXI Aprile è rimasto 

ciato mercoledì dagli operai bloccato per un po' di tcm> 
J?i cantieri di Aciiia, ini scio-; a c n 0 s d o l l a s o s t a dc l„» 

?ro contro 1UEO. hanno*£ r i m vetture: gli autisti ci 
dei 

sospeso il lavoro, gli edili £ r a n o fermati dinanzi al pa
delle imprese Marchini e Ali- lazzo delle Poste per ass'ste-
b r U \ ? ' * i P . n l ^ t n L V f f i n*,n r e nll'inccndio della svastira. che ha interrotto per due ore U

T1 , , , , 
ogni attività nei cantieri del- ' « » l u sSO 'Ielle delcgaz-om 
le due imprese, i lavoratori;a Palazzo Madama, intanto, 
si sono raggruppati in affol-jno»\ ha avuto soste, per fin
iate assemblee. Molti operai;fera giornata, con una mng-
hanno preso la parola, sotto-'giore animazione nel tardo 
lineando con forza il tremen-| pomeriggio. Al Senato -sono 
do pericolo che sovrasta la •giunte delegazioni di donni-
umanità intera, minacciata!del Poligrafico di piazza Ver
rini rinascere del militarismo.di i n rappresentanza di ai-
tedesco. Al termine delle as- (.u 'ni r e p o r t i della fabbrica 
semblee gii edili hanno affi- c h c n v e v a n o affidato alle 
dato ad alcuni compagni d i l m c s s a „ „ e r e u n p o t i z ione fìr-
lavoro il compito dt recarsi m n , a d 2 6 3 d i p c n den t i . 
• r i rlnìnrt r%-nnr%n a l N r t n n l n r 

in delegazione al Senato. 
Mentre la protesta contro 

l'UEO si manifestava in que
sti cantieri con scioperi e co
mizi spontanei, un gruppo di 
abitanti del popoloso quar
tiere Italia decideva di ma
nifestare la volontà di pace 
della cittadinanza romana 

Altre delegazioni, giunte da 
Centocelle, hanno portato ceti 
loro petizioni contro la rati
fica degli accordi di Parigi, 
firmate da svariate centinaia 
di cittadini. Messaggi ann'o-
ghi sono stati portati al Se-
(Contlnua In 4. pag. 7. colonna) 

LARGO SCHIERAMENTO PER UAUMENTO DELL'ASSEGNO Al GRADI INFERIORI 

La Commissiono parlamentare respinge 
la tabella governativa per gli statali 
Il ministro Gava si è rifiutato di apportare le modifiche unanimemente 
chieste dai sindacati - Proteste nei Ministeri, negli uffici e negli stabilimenti 

1! p r o b l e m a del t r a t t a m e n - l l itiche e ca tegor ie una prò 
to e c o n o m i c o agli s ta ta l i si è g r c s s i o n e d e l l ' a s s e g n o iute 
n u o v a m e n t e inser i to ieri n e l 
l 'att ività p a r l a m e n t a r e e p o 
lit ica in .-.e mi ito al forte m a l 
c o n t e n t o c h e la tabe l la g o 
v e r n a t i v a ha susc i ta to tra la 
ca tegor ia . A l l 'or ig ine di ta le 
s i t u a z i o n e .-ta il fat to c h e le 

gra t ivo m e n s i l e per tutti c o 
loro c h e s o n o stat i i n g i u s t a 
m e n t e e sc lu - i da ogni i i va -
lu taz ione . 

La C o m m i - - i o n e a v e v a ri-
levi i 'o ciie. m e n t r e per i primi 

- <ei gradi la progres s ione a t -
t a b e l l e non t e n g o n o c o n t o ! t u a una suff ic iente r i v a l u t a -
d e l l a r iva lu taz ione progre.;- / i o n e , essa presenta un n o t e -
s iva s e c o n d o i gradi , e s c i t i - U o l e a p p i a t t i m e n t o neg l i u! -
d e n d o co- ì circa il 70 p e r ' t i m i gradi de l la ca tegor ia e 
c e n t o deg l i s tatal i da u n a u - ' U I ì a r iva lu taz ione insuf f ic ien-
m e n t o supcr iore a l l e 5 . 0 0 0 i t e nei gradi i n t e r m e d i . Q u e s t e 

r e c i s i o n i de l la C o m m i s s i o n e l ire men.-ili . 
N e l l a tarda serata di ieri, s o n o s ta te v o t a t e a l l 'unan i -

la C o m m i - < i o n e p a r l a m e n t a - ' n i t à esc lus i q u a t t r o deputat i 
re incaricata di e s p r i m e r e i l jd .c . c h e si s o n o as tenut i . 
p a r e r e s n i p r o v v e d i m e n t i N o n é m a n c a t o a n c h e q u e -
d e l i a l e g g e de l ega , p r e s o a t to s ta vo l ta il t e n t a t i v o di rifar 

clichè sj è avuta la dec i s i one 
più MI ì ip irtaia. 

P r i m a di g i u n g e r e a tale 
conc lus ione , ia 'giornata era 
stata carat ter izzata da una 
inten.-a a t t iv i tà da l l a q u a l e 
è apparso ch iaro il forte i m 
barazzo del g o v e r n o di fronte 
al la u n a n i m e reaz ione dei 
s indacat i e de l la s t e s sa C o m -
pii^-uone p a r l a m e n t a i e. Forse 
negl i a m b i e n t i g o v e r n a t i v i 
non era i t a l a prev i s ta una 
cosi vas ta r e a z i o n e tra la 

de l la vol< nta di-Ile organizza
zioni .-'ìndocaM rappresentate 
ha e s p r e s s o l 'opin ione c h e il 

dare i lavori de l la C o m m i s 
s i o n e . IJ d e p u t a t o d.c. Tozzi 
C o n d i v i ha presen ta to infatti 

g o v e r n o rie labori la tabe l la ne l corso de l la r iun ione una 
p r o v v e d e n d o a c o r r e g g e r e Ripropos ta t e n d e n t e a r inv iare 
d i l e t t i in e- -a c o n t e n u t i i n ! a d oggi ogni dec i s ione . La 
m o d o ta l e da a s s i c u r a r e al propos ta è s tata però respinta 
p e r s o n a l e dei vari gradi , q u a - a larga m a g g i o r a n z a , d o p o -

Foster Duffes impedisce di recarsi in Cina 
ai parenti delle spie americane condannate 

.\lti*i a-riH'i e tt:t\i «In «fiicrra niiioi'Ì<*:ini inviati verso lì* «'«reste «•iiie«»i « I-Asenliower eo*~.tretto a 
intervenire jiei'sonnlinente pei* -Mipernre li; riserve csj»r«'ss<-> «lai Senato sul sin» inessa«j«ji«» 

NEW YOHK. 27 — Uro 
rlQuiorosa coi*, ter ma depii; 
scopi che pli Stat i Uni t i s i i 
jjroi.ongono deliberata mcnteì 
acutizzando 'n l e n s i o n e i"~! 
Icrnacior.alc in Asia e stata 

a v e r ord ina lo la s o p p r e s s i o n e ! iorn.ta oggi da Joìtn Poster 
rij c inque «• part ig iani » e d i j D u P e s . JI scorc iar lo dì Stato 
due d o n n e , mogl i d i d u e tra .oj j jer iccj io ha aimlinciato 
1 f;ic:l£l:, - P^r impedire cnejnq.r/i r*ie il c-,orcrno di W n s h -
potcs=ero segnalare in Sv;z-< inr/ton HOT consenf irn ni jxi-
zera, al ;erv:z:o -.nformaz-.o-; rciili dcoli o*<<eriraiii c o n 
n i a.riericar.o, la cond.-tta ^ i i d g n m t i . . . . per spionncjpio i»J 
M o r a n i n o n e : confront i da', cir.a di recarti a visitare i 
repart i p a r t i ^ . i n : n o n c o m u - j ? o r o congiunti, come aveva 
nli'.i w. I offerto Coi Ert-Iai al s e p r c -

Su i ia base c i ques te « c c u - | f 0 n " 0 riell'O.YL'. Hawiìars-
f e , il Procuratore g e n e r a l e kjodd. 
presso la Corte d 'Appel lo d i l Cor.tcmporanean.ctc. f on -
T o r i n o . do : : . N ~— ——"•-*-*-• 
al la C a m e r a 
a m o r - . z z a z i c w a procedere e-Writario 
ai a u : o r : z z o z o n e 3 . . a r r e s i } 
contro M o r i m m o . Il c o : : . N y . - n r c ,- concent-amenti di / o r - i 

^ " 5 ^ i , p - r e . i C n ^ ° Ì f ' c o r e r i i o i i r e d ò n n o notizia 
:a r .e . i .e- .a - * | r o n ostentato clamore n i / b 

ri » e. rati misure 
' i r ì ih fnr i adottate per raffnr-J 

grò. precisa ì zc americane presso il c o n - , WASHINGTON — Foster D n l l e s esamina una mappa drlla zona di formosa 
minoranza, e stato r e p u a b ^ i { . „ , di\ 
cn:n->, fu epurato e poi a:\ , r o a 

nuovo riassunto in servizio Forno,. , som partili il d « - ! K a i . 5 

CTc'.cfr.lut 

Taipch, sede di Ciang^govcrno australiano, che si 
— ! . . - J - - • cek, del rnpo di Stato i r i u n i s c o n o m giornata per 

e - n In stessD s r a d o conferito-l<~;o,,<*sirir* gruppo di caecia-> „,aggjor ocnerale amcricano,\esamìnarc la situazione. Da 
jzM, per i suo: m e n t i p.V.i'.i-i bombardieri americani, di •' a m A i r n p I i o Radjord. ' par te STIC. il m i n i s t r o d e g l i 

sranza a Okirnica. e i\ qim-j Le nof ir ie c'ì queste oravi esteri .delia Xuova Zelanda e:, ai.a renubbl .c^ d; 5 ^ ò -
Ch: - T I O ': - .u-tiz: .*:.? Ec

c o f n T o li èe -or:>e la re' .a- :s tnnza a Man'la. Da Singa-
7^'Txc di mirior.-inz i. Ur>... di) pore soi-o in rotta verso le 

r^co p/i.r.a A \ recar;: 

ranf«qi'rt{frc?.Tir*io jvri»ppo di m o n i / c s t a c i o n i provocatorie 
sulle coste cinesi hanno ac~ 
centuaio in tutto il mondo le 
preoccupazioni e l'allarme r.r> :, tacque cinesi la portaerei 

n T O H - » Miritray » e quattro inerc.~ 
:.<gna. f j m e - r b r o dell'utTir o 
•politico inves t iga t ivo repub-
b l i c h . n o di Verce l l i ; il s econ
d o . Ì; Campa.-•=--•>. fece Dr.."*-e 
dr ' 'a guardia naz iona le re-
p u b b l i c h i n a e . in ta!--» qual i tà , 

datori pe«anti. Da Tokio 
sono partiti per Formosa il 
comandante - della quinta 
forza aerea, aeneralc Roger 
Rnmeu. ed il rice coman-

già .«ollerari dal messaggio 
dì Eisenhoicer. Da Tokio l ' ie 
ne «•epnalat'o che pli ambien
ti ufficiali giapponesi seguono 
c o n i n q u i e t u d i n e i ardui c o n -
cenfrflTnpnfi di forze, mrn-

si e esplicitamente dissocia
to dalle iniziai've USA. 

La gravità della situazio
ne è stata avvertita anche 
negli S.U. Lo conferma l 'im
p r o v v i s o pro lungars i del d i 
bat t i to al S e n a t o su l messag
gio di E i senho icer . c h e 
a v r e b b e dot;i;to conc ludera i 
ieri e si protrarrà invece 

danze acvercle Harold tre i? o ' o r m ' e S v d n e v S;ir.| t>rorsfjbi<V,er»tc firn a sabato 
i.-rr.-e a C a n a i o m pa~".:-\Grar,:. »»e»i.*re v^ci ins istent i ìrfà uo:.*ria d» analoghe p r e - J n » b b i e r i s e r r e sul la oppor-
s i a n o , vantando.-! d e l l ' ó s s a s - ' d c m i o per i m m i n e n t e l 'arri- iocc«po;;"ont dei membri d e i ' t u n i t a dcH"ini; iat ira p r e s i -

vortavoce ' di aver precisato 
ai capi mil i tari che * le for-\ 
zc a n n a t e h a n n o u n ruolo; 
puramente difensivo, e che\ 
qualsiasi decisione di u f i l ù - ' 
zarlc per un fine che non s i a ; 
quello della loro prooria di-, 
fesa o della diretta difesa di 
Formosa e delle Pescadores. 
verrebbe presa da lui s t e s s e i 
e che egli non ha delegato ad't 

alcuno tale responsabilità ». ] 

. \chrii riceve 
l 'ambasc iatore c inese 

MOVA UiXìì:. -J~7 — I..«.:.: e-
sc:a".ore ci::»>e a f.'Jo'.o. L><*.!ìi. 
:-.:jn ( m:.,{-hsc-K. ."ji n\ u'.o eg
ei un CO":O--JUIO roti I. primo 
rr.lr..-:ro :r.tlj«r.o N'tr«ra r.e. mr-
?o de-; q-ia>. «i qua:.to M ritie-
r.e. iz.i ha i::us»tra:o '.a p->sizio-
r e e-' zn-.e-rnit cir.e-* .-:;?.! i::-
:i~.l <«*.i.u;»pi Ce a r,t:€<-:ir,ne dì 
f~r>r~-•<*•&. a ."a \:<ri.ia d t i . j r*--' deliziale sono stati sollevati 

dal ser.atore indipcr.dente 
Morse, dal repubblicano 7* cc 

F l c n d c r s , del s e n a t o r e L a n -
ger, dal senatore Long e dal 
democratico Kefauvcr. 

Il s:cnatore Morse, che ab
bandonò due a n n i o r s o n o i l 
partito repubblicano, ha de
finito la r f so 'ur ione c h e ap
prova le d i ch iaraz ion i d ì E i -
s e n h o t r e r una « q u a s i l e o a - J . ^ . ^ ^ V A z ì o r i a . * e :* ^vr»nH 
t*i:rn:ione di u n a guerra u r e -
r e n t i r a t i Asia » 
re del senato E i>e»hoirer ha 
e r t i l o i'. b^sopno di i n t e r u e -
nire persona lmente , ed ha 
fatto a n n u n c i a r e da un suo 

:er./«i Ci Nchru :^r a Cor.fersn-
( c,7r-r-(,n>rralfì c;.e a'.ra 

. • J Ì . ' I •» L.">r.cra 
hi ftjiprei.ct? ir.o.-re ct>e Ciu-

Fr.-:ai r.a pr<>-i poi^ior.e su:.e 
.•r.ir.acoe ar.-fricur.e. r.<*: cor--o di 
ur. t,Tv..d;M J«»t;o h.t fcrr.bui<ia*.» 
tr.rtiarjt a Pechino 

Ci a Fn-:at ha rr.ev*v> ir. ri::evo 
cri» ;a questione rtt Formosa è 
.in :iro:>:«!*rr.a cric riTuarfa 1! 

nterlo raziona.e e :* «>rr»nt-
:à (V*: a Oir-a Le m«Tii:wT«zio-
r.» tìl tor/a rmtnare ikrr.erlcar.a 
fi:—.<>-tr*tr.r> c.'.e ?'.t SI", vcetionn 
r.T-:i-rur'* .:: una qu<v>''ìor.e \T.-

*<TT..C ci''.**-**', rr.a "A C'.TJL non si 
.«.«cera ir.:ir..ldir«. 

Le proposte 
óei governo 
Kcco il t lattamento ioni-

p'.e—ivo n i n n i l e netto che 
riMill*-ia pei 1 dipendenti 
sl.'.t.'h dei >««tto indu ati t;ra-
di e<>n l'agaiunt** al tratta
mento ;ittu:«Ie deU'i.s-esno 
intesi ativo previ-to dallo 
-chema tii provvedimento 
delegato (nell'ipotesi di y.cr. 
.-on^ih- celibe. <<in sede (li 
- ervu io in comune e un po-
p<»l,i/ione inferiore ai 600 1*00 
abiUinti). 

Il t tMtamtnto mensi le net
to compi onde Io -tipendio 
mizi.de del srad't. carovita, 
f anzinne o a-regno perequa
t i lo , premio di pre-enza. ra
teo t iedicesima men-i l i ta e 
s - -egno integrativo di cui 
al!.i k ? g e di delega. 

o gciuncx 
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X. 
8. 
X. 
3. 
9 
9. 

A - 3. 
A - 4. 
A - - • 
A -
B -
A -
« -
A -
B -
C -
A -
B -
C -
A - 1«. 
B - I». 
C - I». 
A - 11. 
B - II. 
C - l i . 
B - 12. 
C - 13. 
C - I X 
f o m m e n o rapo 
V eomme*M» 
l'scifre capo 
l"*ci>re 
t-.*str\I«?nt* 

TJiTTJJKSTO 
KEssttt srrro 

CCKfUSSiTi) 
itwu-jis 
I «J. 198 
i ; I.8U 
192.311 
101.7SI 
jr».fi67 

6-J.H16 
i,tJ»\Z 
61.9(8 
59.309 
37.931 

5S.SS1 
19.771 
18.3*7 

41.253 
1A.78X 
«a.750 
37J»71 
31.976 
4«.1t2 
38.SM 
35.711 
33.111» 
31.607 

nitn«n Palazzo Vidoni) il 
malcontento della categoria 
e la loro opposizione alla ta
bella governativa. Alle r i 
chieste dei sindacati la Com
missione parlamentare ade
riva all'unanimità decidendo 
di incaricare la propria pre-
s'idenza a recarsi presso il 
ministro del Tesoro, Gava, 
per esporgli la situazione e 
richiedere di conseguenza la 
modifica della tabella. 

Il colloquio tra la presi
denza della Commissione 
parlamentare e i ministri 
Gava e Vanoni si è svolto 
nel tardo pomeriggio di ieri 
con esito totalmente negativo. 
Infatti alla richiesta di con
cedere altri 15 miliardi, se
condo le proposte avanzate 
dalle organizzazioni sindaca
li, il ministro Gava rispon
deva che non solo non avreb
be concesso la somma richie
sta, ma nemmeno una somma 
ad essa inferiore. 

Sull'esito del colloquio con 
i ministri Gava e Vanoni la 
presidenza riferiva sia ai 
parlamentari componenti la 
Commissione, sia ai vari rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali. Dopodiché si 
giungeva al voto unanime 
che suonava biasimo atrope 
rato del governo. 

Intanto nella giornata di 
ieri a Roma e in altre città 
gli statali esprimevano il loro 
malcontento e le loro pro
teste in numerose^ forme. A 
Roma nei ministeri, negli uf
fici e negli stabilimenti ve
nivano raccolte migliaia di 
firme in calce a una petizione 
di protesta; inoltre numerosi 
telegrammi di protesta veni 
vano inviati al' ministro del 
Tesoro Gava. Il personale del 
ministero dell'Agricoltura ha 
elevato la sua protesta ai 
ministri Medici e Gava e 
alla Commissione parlamen
tare per la delega. Telegram
mi a Gava sono stati inviati 
anche dagli uffici dell'Ammi
nistrazione Finanziaria. An
che il personale delle Ferro
vie ha sottoscritto una pe

tizione contro la tabella 
governativa. Numerose de
legazioni provenienti dai vari 
ministeri, uffici e stabilimenti 
si sono recati in serata al 
Senato per conferire diret
tamente con il ministro Gava 
ed esprimergli a viva voce la 
loro opposizione alle proposte 

La commissione del Senato 
si recherà nel Sulcis . 

La Commissione Industria 
del Senato ha ieri confer
mato la propria decisione di 
recarsi al completo a Car-
bonia per esaminare sul po
sto la crisi del bacino car
bonifero. decisione presa in 
seguito alla presentazione di 
un progetto di legge dei 
compagno Spano. 

Ondata di ribassi , 
nelle Borse tedesche 

BERLINO. 27 (S£e.) — 
Tutte L; borse delia Gexn:a-
nia occidentale hanno accen
tuato oggi la tendenza al r i 
basso, già riscontrata dal 
principio della settimana. Le 
azioni dell'industria pesante 
e dei complessi chimici Han
no perso quotidianamente 
506 punti, e hanno chiuso 
questo pomeriggio con le quo
te più basse registrate da di
versi mesi a questa parte- Tra 
i valori più colpiti si trova
no quelli della « Casselìa » 
CI.G- Farben) che hanno per
so 40 punti in un giorno, 
scendendo da 470 a 430. 

L'ondata di vendite è de
terminata, a parere degli os
servatori politici ed econo
mici, dalle reazioni favore
voli incontrate dalle ultime 
iniziative sovietiche e dal
l'entità assunta dal movimen
to contro il riarmo. La firma 
dei trattati di Parigi aveva 
invece dato luogo ad ima 
imponente iniziativa specu
lativa. 

categoria interessata. La pro
va la si è avuta nella matti
nata di ieri auando i sinda
cati aderenti alla CISL e alla 
UIL si sono rapidamente 
affiancati alla posizione dei 
sindacati della CGIL, già 
espressa chiaramente fin dal
l'altro ieri non appena la 
tabella governativa fu resa 
di pubblica opinione. 

Il P. S.D.I. e i patii agrari 
IVOII pcxssa giorno senza fra i « tre grandi >. Eppure 

che il governo confermi la 
sua incapacità di affrontare 
la questione dei patti 
agrari. I tre ministri inca
ricati di turare le falle aper
tesi nel quadripartito sulla 
questione giocano a mosca 
cieca. Vn giorno è Vìgorelli 
a non farsi trovare, il giorno 
dopo è De Caro, e così via, 
E quand'anche tutti e tre 
riescono a sedersi attorno a 
un tavolo il risultato non 
cambia. La questione dei 
patti agrari non fa un passo 
aranti. Anrj, cammina come 
i gamberi. I socialdemocrati
ci sanno perfettamente che t 
liberali non stmo disposti a Sulla ba-e di oue-"» intesa 

i sindacati decidevano eli ri-jeedere di un solo millimetro. 
ferire ieri mattina alla Com-jeppure si prestano alla farsa 
missione parlamentare (riu-idelle riunioni, degli incontri 'nare 

il 15 dicembre Matteo Mat
teotti aveva pubblicamente 
dichiarato: e La decisione 
della Direzione del PSDI va 
intesa come espressione del
la rolontà di risolvere al più 
presto possibile l'ormai an
noso problema dei patti 
agrari per soddisfare le le
gittime aspettative di milioni 
dì laroratori della terra. 
Queste aspirazioni sono sta
te sostanzialmente accolte 
dal progetto di legge 
Segni™ ». 

Siamo alla fine di gennaio 
e le aspettati ce di milioni di 
contadini continuano a ri
manere tali. Ma con questo 
doppio-gioco così scoperto 
chi credono di poter inpan-

i socwldemocraiict? 

;•» 

file:///ernative
http://blich.no
file:///chrii
http://mizi.de

